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AVVEHIRE - Pdg. 6 FATTI
I[0t06lA E HtossRA Dl ffio]llE NtttA ll{-

TERPNETAZIONE DEI FII.IOMENI RIVÍ}LUZIONARI

ffi cristtnnesimo
come &rgtne

el}'irr&nionelità
[a religione conferiffe un senso tille uspiruzioni dell'uomo

f

di C}iANgglg SAMEK LUDOVICI
Coneideraru i fcnomenl com6 intrlnsecanlente doteti df s€nso, non dare spazio in essi a eiÒ

che poesa appnrlra coms cccidentrì]e, sono coso gusfit{t che henno sempre esercitato trll i\'}rlt'
fascliro sugli- tntelletti filosoficl. Chi sl trove davanti al vsriare degli eventi, alle istttttziotri
in movime;ikl, a.i mondi cho affiorano e svaniscollo, (:crc& spontaneamenl.e, stt è un_ intt'lir'ttt"t
dotato, dt coiferire ad 6sst un ssnso clre ll pos$a spiegare, La tradizione filosoflca, tt'a i
tanfi é*ompt possibili, ha ln s€rbo nsl srro reperforio, g. qtfqsto proplrslto, il nome di liegel.
H'nota la-paitlcolms mania con cul ll grande fllosofo dt Tubinga-affermava l* necessri'tetà
di ogni aciadimento particolare: dalla fenne del suo avversorio alla ùntroriuziotre della ghi'

o

gliottina. Citt che stava alla
base dell'intendimento hege-
Iinno sra rli far emergere dal
fondo oeculto della realtè il
suo $enso profondo, ma in
rnorlo tale elro l'inter?retesio-
ne dei fenomeni norì fosse
qualeosa di colloeabile accan-
to ai fenomeni stessi, bensl
la loro più autentiea veritA:
la ghigliottina non è un effet-
to gecondario del Terrore, ma
la sua veriÈ"

Ora, i'interpretaaíone della
storia di tipo hegelinno ha
un corrispondente, apparonte-
mente simiie ma in realta
molto ciiverso, nel r:ampo del"
la teologier cristierna. $imile,
Ín quant,o ogrii corrctl.a teolo-
$;ia della storia dr:ve conside-
rare gli eventi comc intrlnsa-
cÍrmentie dotatr di signiflcato;
cliversr:, in quanto nella eon-
cezicne cristiana il bene vln-
ce, ma non necessariamente,
r neila storia u. Questa visio-
ne lucida (o al tcmpo stesso
agonale) della realtA ha preso
fnrma sotto t nostri occhl ln
un llbro la cui minore rmbt.
sione cli darci una lt fenomo
nologia della rlvriluzlont r
piuttosto che dello spirito, è
ccmp€nsata da una impregglo-
nànte chinrezaa (Plinio Cor-
rea do Oliveira, a FÈivoluzione
e eontrorivoluzione r, Edlzloni
Cristieni&, Cas. post" 185 Pia-
eenza).

$econdo il De Oliveirn alla
rndice dello spirito rivoluzio-
nario c'è ll sont,imento che
Sarlre considera costitutivo
dell'uomo: il non tollerars di
nc,n ersera Dlo. Questo sentl-
mento, ehe la Scrittura varla-
nrente denornina, nta chg fn
ultirna finalisl è il pecr:ato del-
I'nrgogliu, ò llr rnrlir:e ultlrna
di r:gni rivolta dell'uonno ver.
,4o qi1i1111nc1ua tlpo di ordlng,
sia ehe sia religioso, rnorale

o politico; clal rivoluzionario
tulti sentiti cemé esciusiva-
mento oppressivi. f,a snlvezza
dell'uomo aliora non si fonda
piir sulla religione, sul legame
dell'uomo ecn l)io, ma sul ri-
fiuto di fnle legalne, srtll 'n ere-
tis sicut, dii n del prorneteismo
di ogni tcmPo.

La vera rivolu:lione, riice il
De 0liveira, è ttnn ecl à Per'
mn,nente, e (qui sta la possi-
bile omologaui*tre del stto di-
scorso r:on quello hegeliano)
i fatti storici che la imPer'
sonano non s<rn0 che momentl
clella sua vi[toriir o della ,srta
sconfftta. Ii rrarattere catego-
ricn e dogmatico delìa sP€'
ra;n?& rivoli.tzionarla è efilcase'
mentc riassittrto dall'afferma'
zlone deila futura società Per-
fetta dl cui le rivoll;e via vis
attuatesi nel cor$o dclla sto'
ria, dslle eresie Pauperistlche
medievali altra Comune di Pa'
rlgi, non sotro cire PaìIide Pre'
flgurazioni. Purtuttnvts questa
BDeranta dell'uotno di essers
tui nio, osservs il De Olivei-
î&, non riesce a sostituirsi
ser:za contrasti all'autentico
bfsogno di inflnito cha è della
religlone. Accade gllors che la
rivoluzione dlventi la nemica
pfù irrlducibils dalls retigionc.

E' I questo Puntn che av'
viene ll discernimento degli
spirttl, perchè solo colui che
è-autenticamente religlttso Puù
cominciare, a Pertire ds $e
$tes$o, la proprl* resisterlsn
aila rlvolttnipne e diventaro in
s€nso meùnfisico e realo ( con'
trorivoluzi<lnario u. Me son
qucrt.n differenrs Perà ({ul
sta il car'altere entihegclta'
no e &g{rnfilÈ del crisl.inno)
che, anche se Perdo nell& $t0'
ris, e*li hs in rsàlt& vlnto,
perr:hè la snfferenr* snppr:rta'

ta per aîtuare tut vnlore su'
periore portcril all ' inctivjduo
stesso una pietrezza ll lít i lgiore
di queila negtta nella stti; est'
stenE8 terrena.

La cnt ie i ta e i l  gent t i t ìo an'
ticùnformi-srno dell 'auture irr'
ducono a rif letfere stt t iuo dei
puntl più dibattuti clit l Ptrl l '
siero polit ico conlempol'itneo,
se cioè sia st:rta I 'autot' it-à n
favorire I'enrergere del feno'
meu() rlvoluaicna,rio o uott in'
vece il rif iuto dell 'orditre, clei'
la misura, in ultin:a tttrirl isi,
della propria condiz,ionc crrr-
nale.

Ln rispnsta clel I)e Olitcira
non sentbra cr;sere atttl.t i l l i l i t:
non è stata I'uggiutrta di qttal'
cosa a deterllt inarg l ' l t lt ' isttttr
poiit ico (o, nei termini di Del
Noee, I 'assunzir:lne delll l 1:oli '
t ica a religione), bensi i l ve'
nlr meno di quoleosa d'altro
che ha lasciato I'uonlo solo
con il Blro bisogno di itrtìnito
e incapaee rli soddisfarlo, .5e
non rnedlants surrogati; ciir
che snrtrrrenrle, semmai, è o's'
servaro cho nonostante il di'
lngare della rivolta contro ia
rnorglo € la religlone, I'uùrno
comuno eonBervl ancora in sè
una facoltÌr di giudizio sanil
o eepaút di far lronte alle
notte della ragione.

CiÒ che è venuto l'uctìo,
dunque, è quello che conta,
a che si tratta dl rieoncluista'
ro. e croè il sen$o religitlso.
$a quesia dlagnogi Senrlrra fin
trnppo nota, setnbra dire I'au'
torc, o non hn $en6o Prst.en'
dere cho gli altri ne ten8nno
cùnto, vuol diro che nt:tr ci si
è eccortl che i'evidenrn cii rin
mate tornn nlln fins itt $tl(ì
rantaggio: poichb tutti kr san-
ncl, nessuno ltn Più il clirì ltrt
d i  d i r lo. L"


